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PROCEDURE DI SICUREZ

PER LE OPERAZIONI DI

 

 

NORME COMPORTAMENTALI

� Non manipolare materiale terroso con le mani nude

� Evitare di portarsi le mani alla bocca (ad esempio fumando, bevendo o 

mangiando) e al viso durante l’attività lavorativa 

� Abituarsi a lavarsi bene le mani ad ogni fine operazione e non solo alla fine del proprio turno di 

lavoro: le mani vanno lavate anche 

lavaggio delle mani 

� Se durante il lavoro ci si procura qualche piccola ferita: lavare sotto l’acqua corrente la ferita, 

disinfettare preferibilmente con acqua ossigenata e coprire con ce

� Eseguire un’adeguata pulizia delle superfici di appoggio e di lavoro al termine delle operazioni

� Utilizzare i guanti in maniera corretta sostituendoli quando usurati o quando necessario. I guanti 

monouso non sono riutilizzabili

� Indossare indumenti da lavoro dedicati da togliersi a fine turno usufruendo dell’apposito 

spogliatoio 

� Non adoperare l’acqua per irrigazione per bere o per lavare eventuali piccole ferite

 

• Indossare sempre i guanti per la lavorazione di terra e per 

(guanti da lavoro idonei, EN 388

adoperare guanti monouso 

• Indossare indumenti da lavoro tali da coprire completamente le parti del corpo 

no pantaloni corti) per la protezione da insetti, zecche o altri vettori

urticante o tale da scatenare reazioni allergiche (fitodermatiti)

• Indossare calzature idonee 

da perforazioni, imbrattamenti, abrasioni

• Per attività continuative in ambiente aperto nel periodo estivo, dotarsi di protezione contro rischio 

da calore e da radiazioni solari: copertura del capo, scorta di acqua, 

protettive, vestiario di cotone chiaro e traspirante

• Per eventuali operazioni che riguardano la pulizia di vasche o fontane oppure la gestione di 

compost e terriccio in cumuli, adoperare anche il facciale filtrante (FFP2) a 

respiratorie unitamente a indumenti e protettivi e guanti

• Verificare la propria copertura vaccinale (

Competente 

  

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PISA- SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 

-RISCHIO BIOLOGICO- 

PROCEDURE DI SICUREZZA BREVI  

PER LE OPERAZIONI DI GESTIONE DEL VERDE 

ORME COMPORTAMENTALI DI BASE 

Non manipolare materiale terroso con le mani nude 

Evitare di portarsi le mani alla bocca (ad esempio fumando, bevendo o 

mangiando) e al viso durante l’attività lavorativa  

Abituarsi a lavarsi bene le mani ad ogni fine operazione e non solo alla fine del proprio turno di 

lavoro: le mani vanno lavate anche dopo aver tolto i guanti. L’uso dei guanti infatti non sostituisce il 

Se durante il lavoro ci si procura qualche piccola ferita: lavare sotto l’acqua corrente la ferita, 

disinfettare preferibilmente con acqua ossigenata e coprire con cerotti o garze

Eseguire un’adeguata pulizia delle superfici di appoggio e di lavoro al termine delle operazioni

Utilizzare i guanti in maniera corretta sostituendoli quando usurati o quando necessario. I guanti 

monouso non sono riutilizzabili 

menti da lavoro dedicati da togliersi a fine turno usufruendo dell’apposito 

Non adoperare l’acqua per irrigazione per bere o per lavare eventuali piccole ferite

MISURE DI PROTEZIONE 

Indossare sempre i guanti per la lavorazione di terra e per le operazioni di gestione del verde 

, EN 388). Per le manipolazioni che richiedono una manualità più

 (a norma EN 374) 

Indossare indumenti da lavoro tali da coprire completamente le parti del corpo 

per la protezione da insetti, zecche o altri vettori ed il contatto con vegetazione 

urticante o tale da scatenare reazioni allergiche (fitodermatiti) 

Indossare calzature idonee tali da fornire adeguata copertura al piede (no sandali), per proteggere 

da perforazioni, imbrattamenti, abrasioni, punture 

Per attività continuative in ambiente aperto nel periodo estivo, dotarsi di protezione contro rischio 

da calore e da radiazioni solari: copertura del capo, scorta di acqua, occhiali da sole e creme solari 

protettive, vestiario di cotone chiaro e traspirante 

Per eventuali operazioni che riguardano la pulizia di vasche o fontane oppure la gestione di 

compost e terriccio in cumuli, adoperare anche il facciale filtrante (FFP2) a 

respiratorie unitamente a indumenti e protettivi e guanti 

Verificare la propria copertura vaccinale (es. antitetanica) confrontandosi con il Medico 

E PROTEZIONE 

 

Abituarsi a lavarsi bene le mani ad ogni fine operazione e non solo alla fine del proprio turno di 

dopo aver tolto i guanti. L’uso dei guanti infatti non sostituisce il 

Se durante il lavoro ci si procura qualche piccola ferita: lavare sotto l’acqua corrente la ferita, 

rotti o garze 

Eseguire un’adeguata pulizia delle superfici di appoggio e di lavoro al termine delle operazioni 

Utilizzare i guanti in maniera corretta sostituendoli quando usurati o quando necessario. I guanti 

menti da lavoro dedicati da togliersi a fine turno usufruendo dell’apposito 

Non adoperare l’acqua per irrigazione per bere o per lavare eventuali piccole ferite 

le operazioni di gestione del verde 

). Per le manipolazioni che richiedono una manualità più fine 

Indossare indumenti da lavoro tali da coprire completamente le parti del corpo (almeno le gambe: 

ed il contatto con vegetazione 

de (no sandali), per proteggere 

Per attività continuative in ambiente aperto nel periodo estivo, dotarsi di protezione contro rischio 

occhiali da sole e creme solari 

Per eventuali operazioni che riguardano la pulizia di vasche o fontane oppure la gestione di 

compost e terriccio in cumuli, adoperare anche il facciale filtrante (FFP2) a protezione delle vie 

antitetanica) confrontandosi con il Medico 
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• Dopo aver provveduto a lavare con abbondante acqua corrente e sapone la ferita, disinfettare 

preferibilmente con acqua ossigenata. 

• Coprire la ferita con cerotti o garze

• Se la ferita è tale da richiederlo, rivolgersi al Pronto Soccorso.

• Comunicare l’infortunio al Re

• Comunicare al Responsabile del Personale, che provvederà ad avvisare il Medico Competente, 

eventuali segni e sintomi che

congiuntivite, difficoltà respiratorie, rinite, etc.), legati alla propria attività lavorativa
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IN CASO DI INFORTUNIO 
(ABRASIONI, TAGLI, REAZIONI ALLERGICHE) 

provveduto a lavare con abbondante acqua corrente e sapone la ferita, disinfettare 

preferibilmente con acqua ossigenata.  

con cerotti o garze 

Se la ferita è tale da richiederlo, rivolgersi al Pronto Soccorso. 

Comunicare l’infortunio al Responsabile del Personale, anche se di lieve entità

Comunicare al Responsabile del Personale, che provvederà ad avvisare il Medico Competente, 

segni e sintomi che si ritiene riconducibili a fenomeni allergici (irritazioni cutanee, 

difficoltà respiratorie, rinite, etc.), legati alla propria attività lavorativa

E PROTEZIONE 

provveduto a lavare con abbondante acqua corrente e sapone la ferita, disinfettare 

sponsabile del Personale, anche se di lieve entità 

Comunicare al Responsabile del Personale, che provvederà ad avvisare il Medico Competente, 

itazioni cutanee, 

difficoltà respiratorie, rinite, etc.), legati alla propria attività lavorativa  


